
 

 

 
Art. 5. – Congedi parentali e permessi per la malattia dei figli. 

Ai fini e per gli effetti dell’articolo 32 del Decreto legislativo n. 151 del 26 marzo 2001, Testo unico 
delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della maternità e della paternità,  come da 
ultimo modificato dal D.Lgs. 30 giugno 2022, n. 105 e dalle Leggi 30 dicembre 2023, n. 213 e 30 
dicembre 2024, n. 207, il padre lavoratore e la madre lavoratrice, per ogni bambino nei primi suoi 
quattordici anni di vita hanno diritto al congedo parentale che può essere utilizzato su base oraria, 
giornaliera o continuativa per un periodo complessivamente non superiore a dieci mesi elevato a undici 
mesi qualora il padre lavoratore eserciti il diritto di astenersi dal lavoro per un periodo continuativo o 
frazionato non inferiore a tre mesi. 

Nell’ambito del predetto limite, il diritto di astenersi dal lavoro compete: 

a) alla madre lavoratrice, trascorso il periodo di congedo obbligatorio di maternità, per un periodo 
continuativo o frazionato non superiore a sei mesi;  

b) al padre lavoratore, dalla nascita del figlio compreso il giorno del parto, per un periodo 
continuativo o frazionato non superiore a sei mesi, elevabile a sette nel caso in cui eserciti il diritto 
di astenersi dal lavoro per un periodo continuativo o frazionato non inferiore a tre mesi;  

c) qualora vi sia un solo genitore o nel caso di affidamento esclusivo, per un periodo continuativo 
o frazionato non superiore a undici mesi.  

Il congedo parentale spetta al genitore richiedente anche qualora l’altro genitore non ne abbia diritto. 

L’utilizzo su base oraria dei periodi di congedo parentale è frazionabile per gruppi di 2 o 4 ore 
giornaliere riproporzionati, rispettivamente, ad un’ora e a 2 ore, per i part-time pari o inferiori a 20 ore 
settimanali. Esso non potrà essere programmato per un periodo inferiore ad una giornata lavorativa nel 
mese di utilizzo.  

Ai fini dell’esercizio del diritto ai congedi parentali, il genitore è tenuto a presentare di norma almeno 
15 giorni prima, richiesta scritta al datore di lavoro indicando l’inizio e la fine del periodo di congedo 
richiesto e allegando il certificato di nascita ovvero la dichiarazione sostitutiva; nel caso di utilizzo del 
congedo su base oraria o giornaliera, il genitore è tenuto a presentare al datore di lavoro un piano di 
programmazione mensile entro 7 giorni prima della fine del mese precedente a quello di fruizione, 
indicando il numero di giornate equivalenti alle ore complessivamente richieste nel periodo e il calendario 
dei giorni in cui sono collocati i permessi.  

Qualora il lavoratore sia oggettivamente impossibilitato a rispettare tali termini, lo stesso è tenuto a 
preavvertire il datore di lavoro dell’assenza tempestivamente e comunque entro 2 ore dall’inizio del turno 
di lavoro e a presentare la richiesta scritta con la relativa certificazione entro due giorni lavorativi 
dall’inizio dell’assenza dal lavoro; nel caso di utilizzo del congedo su base oraria il permesso, in questo 
caso, non potrà essere inferiore a 4 ore. 

I criteri di calcolo per la determinazione della base oraria e della equiparazione del monte ore 
utilizzabile relativo al normale orario settimanale di 40 ore sono i seguenti: 

giorni medi annui 365,25 : 7 giorni in una settimana = 52,18 settimane medie annue x 40 ore 
settimanali = 2.087,20 ore annue : 12 mesi = 173,93 ore medie mensili;  

pertanto il periodo di: 

– 6 mesi è pari ad un monte ore complessivo di 1.044 ore; 

– 7 mesi è pari ad un monte ore complessivo di 1.218 ore; 

– 10 mesi è pari ad un monte ore complessivo di 1.740 ore; 

– 11 mesi è pari ad un monte ore complessivo di 1.914 ore. 

 

Omissis 

 
 

Permessi Retribuiti per Malattia dei Figli 
 

A decorrere dal 1° gennaio 2026, nell'ambito dei giorni di permesso annui previsti dalla normativa 
vigente per le malattie di ciascun figlio di età non superiore ai 4 anni, per i primi 3 dei suddetti 
giorni all’anno sarà corrisposta ai genitori, anche adottivi o affidatari, un’integrazione a carico 
azienda fino al raggiungimento dell’80% della normale retribuzione che avrebbe percepito se 
avesse lavorato.  



 

 

 
Il lavoratore che intende fruire dei predetti permessi è tenuto ad avvertire il datore di lavoro 
dell’assenza tempestivamente e comunque entro due ore dall’inizio del turno di lavoro e a inviare 
entro  due giorni lavorativi dall’inizio dell’assenza il protocollo del certificato medico.  
 

 


